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Bollette
SANDRA RICCIO

Dopo la bolletta della 
luce, adesso c’è un ri-
basso  anche  per  il  
gas. Secondo quan-

to stabilito ieri da Arera, dal 1° 
dicembre 2023 la bolletta del 
gas scende del 6,7% rispetto a 
novembre nel mercato tutela-
to (per l’elettricità era stato co-
municato un -10,8% sul pri-
mo trimestre  2024).  Il  dato 
sul gas viene aggiornato men-
silmente e, con la fine della tu-
tela gas dal 10 gennaio 2024, 
ieri l’Autorità ha offerto il suo 
ultimo valore per i clienti do-

mestici che non hanno ancora 
scelto il mercato libero. A par-
tire dal mese prossimo, que-
sto passaggio non ci sarà più e 
a regolare i prezzi saranno gli 
operatori  dell’energia.  Non  
tutti  i  clienti  però finiranno 
nelle mani del mercato: i clien-
ti vulnerabili (per età, reddito 
e disabilità) rimarranno anco-
rati alla tutela. In futuro sarà 
aggiornata  mensilmente  la  
componente  del  prezzo  del  
gas a copertura dei costi di ap-
provvigionamento  applicata  
ai clienti del Servizio di tutela 
della vulnerabilità, attivo per 
circa 2,5 milioni di famiglie, 
con gli stessi criteri, tempi e 
modalità finora utilizzati.

Arera fa sapere che in termi-

ni di effetti finali, la spesa del 
gas per la famiglia tipo nell’an-
no  scorrevole  (gennaio-di-
cembre 2023) e  ̀di 1.307 eu-
ro, al lordo delle imposte, e ri-
sulta in calo del 29,9% rispet-
to al periodo precedente.

Il  calo  annunciato  ieri  da  
Arera è stato accolto positiva-
mente  dalle  associazioni  di  
consumatori che tuttavia par-
lano di discesa ancora carente 
e vedono nuvole nere all’oriz-
zonte. In arrivo c’è infatti già 
un nuovo aumento: da genna-
io l’Iva tornerà al 22%, dal 5% 
dell’anno scorso. Il rincaro si 
mangerà parte del risparmio 
dovuto alla riduzione di prez-
zo dell’energia. 

Gli occhi inoltre sono punta-

ti sul passaggio al mercato libe-
ro del gas il 10 gennaio e le in-
certezze sono grandi. Per il Co-
dacons la diminuzione annun-
ciata ieri è «del tutto insuffi-
ciente, e non salverà gli italia-
ni dai rincari che li attendono 
con la fine del mercato tutela-
to. Seppur in discesa rispetto 
al 2022, la spesa per il gas di 
una famiglia tipo nel 2023 è 
stata più alta del 15,7% rispet-
to al 2021 e del 34% sul 2020. 
Questo significa che rispetto a 
tre anni fa un nucleo ha speso 
nel 2023 ben 332 euro in più 
solo per le forniture di gas».

Per l’Unione nazionale con-
sumatori il ribasso «è una favo-
la che sta per finire, visto che 
tra 7 giorni cesserà il mercato 

tutelato del gas, ossia quello 
che, come dimostrano i dati di 
oggi, sta dando sollievo alle fa-
miglie già allo stremo per il ca-
rovita, anche grazie alla scelta 
di aggiornare i prezzi mensil-
mente, ex post e non ex ante, e 
di cambiare l'indice di riferi-
mento, decisioni di Arera che 
hanno permesso ribassi  ben  
più consistenti rispetto al mer-
cato libero». «Se poi il governo 
non rinnoverà lo sconto dell'I-
va al 5%, scaduto il 31 dicem-
bre, allora sarà la definitiva ca-
poretto per le famiglie» dice 
Marco Vignola, responsabile 
del  settore  energia  dell'Unc.  
Per l’associazione, «il manca-
to  rinnovo  della  riduzione  
dell'Iva comporterà una tassa 

da 168 euro su base annua, 
che salirà a 213 considerando 
anche il ripristino degli oneri 
di sistema ora azzerati».

Secondo l'Unione naziona-
le consumatori, se per una fa-
miglia tipo in tutela il -6,7% si-
gnifica  spendere  98 euro in 
meno su base annua, la spesa 
totale nei prossimi dodici me-
si (non, quindi, secondo l'an-
no scorrevole, ma dal 1° di-
cembre 2023 al 30 novembre 
2024, nell'ipotesi di prezzi co-
stanti),  scende  da  1.467  a  
1.369 euro,  che sommati  ai  
681 della luce, determinano 
una stangata complessiva pa-
ri a 2.050 euro.

Inoltre se il prezzo del gas 
scende  del  6,7%  rispetto  a  
quello  di  novembre  2023  e  
crolla del 35,2% rispetto al re-
cord  storico  del  dicembre  
2022, rispetto ai tempi pre-cri-
si, ovvero nel confronto con di-
cembre 2020, il rialzo è anco-
ra astronomico: +45,8%. Ri-
spetto alla spesa complessiva 
del 2020, pari a 975 euro, ora 
si  pagheranno  394  euro  in  
più, +40,4% per cento.

Lo sguardo ai prossimi mesi 
è pieno di incertezze. «Le pre-
visioni per il 2024 non sono ro-
see – avverte il presidente del 
Codacons Carlo Rienzi – Il ri-
torno delle aliquote Iva a pie-
no regime a partire da genna-
io e l’addio al mercato tutela-
to dell’energia, gettano om-
bre  inquietanti  e  faranno  
schizzare al rialzo le bollette 
degli italiani, considerata la 
grande  volatilità  dei  prezzi  
dell’energia sui mercati inter-
nazionali e il rischio di specu-
lazioni  e  pratiche  scorrette  
nella delicata fase del passag-
gio al mercato libero». —
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IL CASO

ALBERTO OLIVETI Il presidente di Enpam: “L’operazione con F2i e Kkr è strategica. Mediobanca? Serve più apertura”

La Cassa dei medici investe su Tim
“Rete decisiva per la sanità digitale”

MANUEL FOLLIS

Quella dei medici e de-
gli odontoiatri è la cas-
sa di previdenza più 
ricca  d’Italia  ha  un  

ruolo sempre più di primo pia-
no nelle grandi partite econo-
miche e finanziarie del Paese: 
quote in Mediobanca, Banco 
Bpm, Intesa Sanpaolo. E ora la 
partita della rete Tim. Due ani-
me,  dunque,  come  spiega  il  
presidente  Alberto  Oliveti:  
«La prima è quella caratteristi-
ca: pagare le pensioni». La se-
conda  è  quella  cosiddetta  
«strumentale»,  ossia  quella  
che ha portato l’ente di previ-
denza a finire sotto i riflettori 
quando c’è stato da votare per 
il rinnovo del cda di Medioban-
ca o più di recente quando si è 
scoperto che Enpam è tra i sot-
toscrittori del fondo promosso 
da F2i che investirà nell’acqui-
sto della rete di Tim. 
Se parliamo di F2i, Enpam fa 
anche  parte  degli  azionisti  
che hanno scelto di non rinno-
vare il patto di sindacato.
«Crediamo in F2i, altrimenti
non avremmo investito mezzo

miliardo nei veicoli promossi
dallasocietà.Abbiamoinvesti-
to nel fondo Ania, in quello di
private debt e ora nel fondo di-
gitale, quello dedicato alla re-
tedi Tim».
Come mai non rinnovare? 
«Il patto risale al marzo 2019,
quando entrammo avevamo
condiviso le finalità. Se a otto-
bre non avessimo disdettato, il
patto si sarebbe rinnovato in
automatico per altri 5 anni. Il
punto è che tra 2019 e 2024
nelmondosonocambiate mol-
te cose. E la stessa F2i progetta
dicambiare».
In che senso? 
«Il fondo ora punta auna visio-
ne paneuropea sostenendo
che in Italia ci siano meno op-
portunità di investimento, va-
lutazione che non condividia-
mo del tutto. E comunque
nell’ipotesi di virare verso un
approccio paneuropeo allora
vacambiatoilprofilodell’inve-
stimento e se non avessimo di-
sdettato non ci sarebbero state
valutazioniperaltri cinquean-
ni. Crediamo che sia un’attivi-
tà legittima da parte dell’azio-
nista mettere in discussione le
linee industriali del manage-
ment».
C’è stata anche l’ipotesi che il 

management rilevasse quote 
della società, voi che posizio-
ne avete a riguardo? 
«Nulla osta che il manage-
ment possa compartecipare
all’azionariato. Ma questo
non può avvenire attraverso
aumento di capitale riservato
diluendo le partecipazioni de-
gli altri soci. Se qualcuno com-
pra è perché qualcuno vende.
Resta che crediamo molto in
F2i, tanto è vero che siamo sta-

ti i primi a investire nell’opera-
zioneTim».
Come la giudica? 
«L’investimento sul 5G è fon-
damentale per il Paese e quin-
di anche per l’area medica, il
cui futuro va dalla telemedici-
na a una digitalizzazione sem-
pre più accentuata. Noi abbia-
mo fatto la nostra parte pun-
tando100 milioni e neaggiun-
geremoaltri 23».
Siete finiti sotto i riflettori an-

che in occasione dell’assem-
blea Mediobanca in cui avete 
appoggiato la lista di mino-
ranza di Caltagirone. 
«Abbiamo investito 110 milio-
ni per costruire nell’arco di più
di 12 mesi una posizione
dell’1,17%. Arrivati al momen-
to delle consultazioni e consta-
tando che in ogni caso l’ad di
Mediobanca, ossia uno dei mo-
tivi per cui abbiamo investito
quei soldi, non sarebbe stato

messo in discussione, abbiamo
evidenziatounproblemanelsi-
stemadirappresentanzadeiso-
ci.Sapevamochelanostraposi-
zione non avrebbe cambiato la
governancee ci siamo sentiti li-
beridi pensareche avrebbe fat-
to bene dare una spinta verso
una maggiore compliance. Del
nostro investimento in Medio-
banca siamo soddisfatti, ma
una maggiore apertura fareb-
bebeneall’istituto».
Non c’è solo Mediobanca, ave-
te investito anche in Bpm. 
«Abbiamo il 2% di Banco Bpm
ma anche lo 0,62% di Intesa
Sanpaolo. Di recente abbiamo
acquistato l’8,18 della Banca
del Fucino. Non abbiamo pun-
tato nella stessa misura sul si-
stemaassicurativo».
Lo farete? 
«Non abbiamo deciso. Di sicu-
ro il mondo assicurativo ha
molte connessioni con il siste-
masanitario».
Quanto  pesano  gli  investi-
menti sul bilancio di Enpam? 
«Il patrimonio totale sfiora i
26miliardi.Piùdel47%èinve-
stito in obbligazioni, tra titoli
di Stato e corporate. I beni rea-
li (tra immobili e infrastruttu-
re) pesano per oltre il 23% con
6 miliardi. Alle azioni abbia-
mo riservato 3,4 miliardi, il
13,2%deltotale».
Con che rendimenti? 
«Il nostro motto è che investia-
mo prudentemente con visio-
nelungimirante,maconatten-
zionetempestivaall’andamen-
todegli investimenti.Perstatu-
tol’obiettivodiEnpamègaran-
tire un rendimento dell’1%
netto, ora registriamo un
3,5%netto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

Soddisfatti di essere 
oltre l’1% di Piazzetta 
Cuccia. C’è un deficit 
di rappresentanza
dei soci

la beffa

L’Autorità abbassa le tariffe 
del gas a dicembre: -6,7%
Ma l’Iva sull’energia risalirà
dal 5 al 22% e si tornerà 
a pagare gli oneri di sistema
Tra una settimana stop
al mercato tutelato

ALBERTO OLIVETI
PRESIDENTE
DI FONDAZIONE ENPAM

Restano 
assistite

2,5 milioni di famiglie
vulnerabili

È battaglia per Disney
l’ad Iger conquista alleati
tra i fondi di investimento

Il fondo attivista ValueAct si schiera a fianco 
del cda di Disney guidato da Bob Iger in vista 
della battaglia che si giocherà nella primavera 
di quest'anno per il rinnovo del board del colos-
so americano. Disney ha reso noto di aver fir-
mato un accordo di riservatezza in base al qua-
le fornirà informazioni e si consulterà sulle stra-
tegie con il fondo guidato da Mason Morfit. Va-

lueAct, da qualche tempo azionista di Disney 
con una quota che non è stata resa pubblica, si 
è impegnato a sostenere i candidati che saran-
no proposti dal cda di Disney. L'intesa puntella 
i tentativi di rilancio del ceo Bob Iger, sotto pres-
sione per la performance deludente di Disney 
in Borsa, le cui azioni sono scese nell'ultimo an-
no del 3%. Nel capitale della casa di produzio-

ne Usa è infatti presente un altro fondo attivi-
sta, Trian Partners del miliardario Nelson Pel-
tz, che, forte di un investimento di 3 miliardi di 
dollari, contesta i risultati deludenti di Disney, 
l'inadeguatezza del piano di tagli dei costi di 
Iger e la scarsa autonomia del board rispetto a 
un capo azienda in carica dal 2005 al 2020 e 
richiamato nel novembre del 2022. —

Alberto Oliveti è 
il presidente 
dell’Ente 
nazionale di 
previdenza dei 
medici e degli 
odontoiatri

inps

Addio al Reddito
Il nuovo assegno 
pronto al debutto

Patrimonio 
a 26 miliardi, il 60% 
è investito tra bond
azioni. Garantiamo
rendimenti al 3,5%

Era dal 2010 che non si vedevano cifre così eleva-
te. Lo scorso anno, secondo i dati Ancma, in Italia 
sono stati immatricolati 337mila mezzi, tra motoci-
clette, scooter e ciclomotori. Un risultato che porta 
a +15,7% il confronto con un già positivo 2022. Pas-
sando al dettaglio dei singoli  comparti,  sono gli  

scooter a segnare la performance più significativa, 
con un incremento del 20,64% e 173.543 veicoli 
targati.  Seguono  le  moto  con  una  crescita  del  
14,88% e 145.405 mezzi immatricolati (per nove 
volte nel corso del 2023 l'incremento mensile di 
moto e scooter è stato a doppia cifra). — 

Moto, immatricolazioni record dal 2010: quasi 340 mila nel 2023, su del 15%

Dal 26 gennaio l'Inps fa-
rà i primi accrediti relati-
vi alle domande di Asse-
gno di Inclusione (pre-
sentate dal 18 dicembre 
al 7 gennaio, e comun-
que entro il mese di gen-
naio), in presenza di Pat-
to di attivazione digita-
le (Pad) sottoscritto en-
tro lo stesso mese e con 
esito positivo dell'istrut-
toria (come previsto dal-
la Circolare n.105/16 di-
cembre 2023).
L'Inps  ricorda  che  per  
poter accedere al benefi-
cio è necessario presen-
tare la domanda di Adi, 
effettuare l'iscrizione al 
Sistema informativo di 
inclusione sociale e lavo-
rativa (Siisl) e sottoscri-
vere il Patto di attivazio-
ne digitale del nucleo fa-
miliare. 
In caso di sottoscrizione 
tardiva del Pad, il rico-
noscimento del benefi-
cio decorrerà dal mese 
successivo  a  quello  di  
sottoscrizione  del  Pad  
stesso. Per tale motivo 
l'Istituto  ha  previsto  
una campagna di comu-
nicazione per sollecita-
re i richiedenti la misu-
ra per i quali non risulti 
sottoscritto un Patto di 
attivazione. — 

EF ECONOMIA
& FINANZA

Via Castiglione , 29 - 40124 Bologna - tel. 051/6584811 - fax 051/6584923

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA

L’Azienda U.S.L. di Bologna indice, per sé e per conto dell’IRCCS 
AOU di Bologna, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, procedura aperta 
per l’affidamento della fornitura in noleggio di sistemi di 
spogliatoio dinamico, durata 8 anni, importo massimo complessivo 
€ 2.021.232,00 IVA esclusa, lotto unico. Il bando integrale è pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’UE la cui spedizione è avvenuta il 21/12/2023. Le condizioni e i 
documenti necessari per la partecipazione alla procedura sono indicati 
analiticamente nella documentazione di gara. Termine perentorio di 
scadenza per la presentazione delle offerte ore 16 del giorno 20/02/2024, 
pena la non partecipazione. Il Bando integrale e la documentazione 
di gara con relativi allegati dovranno essere reperiti sui siti Internet 
www.ausl.bologna.it e http://intercenter.regione.emilia-romagna.it. Per 
informazioni rivolgersi al Servizio Acquisti di Area Vasta, e-mail: servizio.
acquisti@ausl.bologna.it., pec: servizio.acquisti@pec.ausl.bologna.it.

Il Direttore del Servizio Acquisti di Area Vasta
Dott.ssa Antonia Crugliano

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Unità Tecnica-Amministrativa

D.P.C.M. 20.02.2014 – D.P.C.M. 1° dicembre 2017 - Via Concezio Muzy - Castel Capuano – 80139 Napoli - pec: uta@arubapec.it - C.F./P.IVA: 95105340632

STAZIONE APPALTANTE - Ente Delegato dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi - Direzione Generale delle Risorse materiali e delle Tecnologie 

(Convenzione Quadro del 08.03.2022)

ESTRATTO BANDO DI GARA - LAVORI - DIRETTIVA 2014/24/UE
Appalto integrato, mediante procedura aperta telematica ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 25, 
44 e 71 del D. Lgs. 36/2023, mediante criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 36/2023 e verifica congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 110 del Codice medesimo, 
per l’affidamento dell’ “Appalto integrato su progetto di fattibilità tecnico ed economica (PFTE) per l’affidamento 
della progettazione esecutiva del restante 30% circa degli impianti specialistici e di alcune opere strutturali e l’ese-
cuzione dei lavori di realizzazione delle opere di completamento del nuovo Palazzo di Giustizia di Reggio Calabria”. 
Durata progettazione esecutiva: 50 giorni. – Durata esecuzione lavori: 730 giorni.  CIG: A01DDA2883 – CUP: 
G37F22000010001. Importo complessivo dell’appalto: €. 61.756.248,29 (di cui €. 61.338.991,38 per lavori a 
corpo ed €. 417.256,91 per progettazione esecutiva) - oltre IVA e cassa previdenziale come per legge. Termine 
per il ricevimento delle offerte: le offerte dovranno pervenire mediante l’utilizzo della piattaforma telematica 
“Net4market” raggiungibile all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_utanapoli entro il termine pe-
rentorio del 12/02/2024 ora locale: 12:00:00. Apertura delle offerte: 26/02/2024 ora locale: 10:30:00. ALTRE 
INFORMAZIONI: riportate nel Disciplinare di gara disponibile sul sito https://app.albofornitori.it/alboeproc/
albo_utanapoli. La documentazione di gara, il cui accesso è gratuito, illimitato e diretto, è disponibile al seguente 
indirizzo internet: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_utanapoli. Il Bando di gara è stato inviato alla 
G.U.U.E. in data 18/12/2023 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 147 del 22/12/2023.

Il Responsabile Unico del Progetto - ing. Giovan Battista Pasquariello

COMUNE DI LIVORNO
Viene indetta gara per la conclusione di un accordo

quadro con 3 operatori economici per LAVORI DI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PIANI STRADALI E

PERTINENZE - CIG A03E61A9A3. L’importo a base

d’asta è di € 5.572.440,00 oltre IVA. Ai fini dell’art. 14, 

comma 4 del D. Lgs. 36/2023 il valore massimo

stimato dell’Accordo Quadro, comprensivo delle

eventuali opzioni di proroga contrattuale sopra

descritte ammonta a € 8.415.668,00, Iva esclusa.

La gara verrà effettuata mediante procedura aperta 

e aggiudicata colcriterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior

rapporto qualità/prezzo. Il Responsabile del Progetto 

è l’Ing. Luca Barsotti, Dirigente del settore Urbaniz-

zazione Infrastrutture e Mobilità. Copia integrale del

bando e di tutti i documenti di gara sono disponibili

presso i seguenti indirizzi: https://start.toscana.it;

profilo del committente www.comune.livorno.it.

La gara si svolgerà interamente in modalità telematica 

e le offerte devono essere inviate al sito https://

start.toscana.it entro il 07/02/2024 ore 10:00.

La seduta pubblica in videoconferenza si terrà il 

giorno 08/02/2024 ore 09:30.

La Responsabile Ufficio Gare e Contratti
Dott.ssa Simonetta Lenzi

Loc. Le Morelline Due 57016 Rosignano Solvay
Tel. 0586-76511

AVVISO DI INDIZIONE DI 
GARA N. 9498439

Si rende noto che REA Rosignano Energia Ambien-
te SpA, Società con Socio Unico RetiAmbiente SpA 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento di 
RetiAmbiente SpA, (Loc. Le Morelline Due – 57016 
Rosignano Solvay - LI) indice una procedura aperta 
telematica ex art. 71 D.Lgs. 36/2023, per l’affi da-
mento di N. 3 Lotti in regime di appalto aventi ad 
oggetto il Servizio di raccolta dei rifi uti differen-
ziati con codice E.E.R. 15.01.07, consistenti in 
imballaggi in vetro provenienti da utenze domestiche 
e non domestiche, mediante vuotatura di campane 
stradali con gancio a fungo tipo F90, comprensivo 
del trasporto e del conferimento all’impianto di 
destino per la durata di 24 mesi. Importo stimato 
dell’appalto: Euro 272.729,14, da intendersi al netto 
dell’IVA e/o di altre imposte o contributi come di leg-
ge. • Termine per la presentazione delle offerte: ore 
13:00 del 29/01/2024. • La documentazione di gara 
è disponibile sul sito internet: http://www.reaspa.
portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi
-di-gara-e-contratti.html e sulla piattaforma digitale 
delle gare telematiche di Rea Spa: https://reaspa.
acquistitelematici.it/ Data di invio del Bando alla 
GUUE: 27/12/2023. Data e Numero di pubblicazione 
del Bando su GU.RI.: numero 149 del 29/12/2023. 
Sono ammessi a partecipare soltanto operatori in 
possesso dei requisiti di cui al Disciplinare.

Rosignano Energia 
Ambiente S.p.A.

AUTORITÀ DI SISTEMA 
PORTUALE DEL

MAR LIGURE ORIENTALE

Esito di Gara

CIG A0257DA431

CUP J41G10000000005 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Orientale rende noto che è stata aggiudicata, 
la procedura aperta per l’affidamento del 
servizio di smaltimento terre e rocce 
da scavo prodotte nell’ambito degli 
interventi di adeguamento idraulico dei 
canali Fossamastra e Montecatini nel 
porto mercantile della Spezia, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale V serie speciale 
n.133 del 17/11/2023, con Decreto del 
Presidente nr.186 del 19.12.2023.
Aggiudicataria è risultata la società Grenti 
Spa con sede in Via Marconi, 6 43046 
Solignano (PR), con un ribasso sul prezzo 
dei servizi pari allo 16,348% per un importo 
di contratto pari ad €.439.175,170.
Le società/ATI partecipanti sono state 2, di 
cui nessuna esclusa.       
Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
seguente indirizzo: Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Orientale - via del 
Molo 1 - 19126 La Spezia - tel. 0187/546320.

Il responsabile unico del progetto
ing. Davide Vetrala   

S.A.C. 
Società Aeroporto Catania S.p.A.

Bando di Gara a Procedura Aperta

La S.A.C. Società Aeroporto Catania S.p.A. con 

sede in Aeroporto Catania - Fontanarossa - avvisa 

che sulla GURI n. 149 - 5ª serie speciale Contratti 

Pubblici del 29.12.2023 è stato pubblicato il bando 

di gara a “Procedura aperta da esperirsi in modalità 

telematica, per l’appalto di intervento denominato 

nuova configurazione viabilità landside e impianti 

connessi dell’Aeroporto di Catania Fontanarossa. 

CIG A03A731F5D”. Il Bando è stato inviato per la 

pubblicazione sulla GUUE il 22.12.2023. Copia del 

bando, del Capitolato e del disciplinare di gara sono 

disponibili presso il sito https://gare.aeroporto.cata-

nia.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp Ulteriori informa-

zioni possono essere richieste al RUP Geom. Vincen-

zo Mommo e-mail v.mommo@aeroporto.catania.it.

Il R.U.P.  Vincenzo Mommo

gruppo

La SMAT, Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., indice 2 distinte gare a 

procedura aperta per l’affidamento dei seguenti lavori di risanamento dei canali di 

fognatura con sistema del relining metodi UV e ad inversione. 

Gara 1 – (Rif. APP_97-1/2023)

LOTTO A - CITTÀ DI TORINO - Settore A – Circoscrizioni 2, 3, 4, 5 e

ZONA COLLINARE - Importo € 4.900.000,00

LOTTO B - CITTÀ DI TORINO – Settore B – Circoscrizioni 1, 6, 7, 8 e 

ZONA COLLINARE - Importo € 4.900.000,00

Gara 2 – (Rif. APP_97-2/2023)

ZONE SUD e OVEST: Importo € 4.900.000,00

Scadenza presentazione offerte: 07/02/2024 ore 16,00

La documentazione di gara è reperibile sul sito Internet http://www.smatorino.it/fornitori

COMUNE DI L’AQUILA
Settore CUC – Procedure speciali PNRR 

e PNC - Digitalizzazione

Si rende noto che è indetta una procedura aperta 
tramite piattaforma telematica per l’affidamento 
del servizio di tesoreria del Comune di L’Aqui-
la. CIG: A0434AD112. Importo totale stimato 
dell’appalto comprensivo dell’opzione di proro-
ga: € 360.000,00 Durata dell’appalto 5 anni, de-
correnti dalla data di sottoscrizione della conven-
zione ovvero, in caso di esecuzione anticipata ai 
sensi dell’art. 17, comma 8 del D.Lgs. 36/2023, 
dalla data di avvio dell’esecuzione del servizio, 
risultante dal relativo verbale come meglio spe-
cificato negli atti di gara con opzione di proroga 
ai sensi dell’art. 120 comma 10 di ulteriori 4 
anni. Criterio di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa. Termine per la pre-
sentazione delle offerte: 05.02.2024 ore 12:00. 
La documentazione di gara è disponibile sul sito 
internet: www.comune.laquila.it e all’indirizzo 
https://comuneaquilaappalti.maggiolicloud.
it/PortaleAppalti/it/homepage.wp.

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Pia Mazzocco
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